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IL VERO NATALE 
 

Se Gesù nascesse mille o 
diecimila volte a Betlemme, a 
nulla ti gioverà se non nasce 
almeno una volta nel tuo cuore. 
Come potrà avvenire questa 
nascita interiore? La nostra 
anima è spesso simile ad una 
stalla stretta e buia, così 
ingombra di sporcizia che pare 
non ci possa essere posto per 
un Dio, anche se fanciullo. 
Eppure questo miracolo è 
possibile, purchè sia desiderato 
e aspettato. 
Il giorno nel quale non sentirai 
una punta di amarezza e di 
gelosia dinanzi alla gioia del 
nemico o dell’amico, rallegrati 
perché è segno che quella 
nascita è vicina. Il giorno nel quale non sentirai una segreta onda di 
piacere dinanzi alla sventura e alla caduta altrui, consolati perché 
la nascita è vicina. Il giorno nel quale sentirai il bisogno di portare 
un po’ di letizia a chi è triste e l’impulso di alleggerire il dolore e la 
miseria di una sola creatura, sii lieto perché l’arrivo di Dio è 
imminente…  
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E se un giorno sarai percosso e perseguitato dalla sventura e 
perderai salute e forza, figli e amici e dovrai sopportare l’ottusità 
dei vicini e dei lontani, ma nonostante tutti non ti abbandonerai a 
lamenti e accetterai con animo sereno il tuo destino, esulta e 
trionfa perché il portento che pareva impossibile è avvenuto e il 
Salvatore è già nato nel tuo cuore. Non sei più solo, non sarai più 
solo. Il buio della tua notte fiammeggerà come se mille stelle 
giungessero da ogni punto del cielo per festeggiare l’incontro della 
tua breve giornata umana con la divina eternità.    (G. Papini) 
 
CONFESSIONI PER IL NATALE – Venerdì 18 dicembre, alle ore 20.30, nella 

Chiesa Parrocchiale, sarà esposto il Santissimo Sacramento dell’Eucarestia per 

l’adorazione. La presenza di vari sacerdoti favorirà la celebrazione del Sacramento 

della Confessione. Si ricorda che le norme liturgiche invitano a non confessare 

durante la celebrazione della S. Messa. 
  

LITURGIA DI NATALE NELLA ZONA PASTORALE “ALTA VAL BIDENTE” 

 

Ss. Messe nella notte di Natale 

 

Ospedaletto   ore 19.00 

Biserno   ore 20.30 

Camposonaldo  ore 21.00 

Isola     ore 22.00 

 

Spinello   ore 22.30 

Collina di Pondo  ore 23.00 

Corniolo   ore 23.00 

Santa Sofia   ore 23.45 

Ss Messe nel giorno di Natale 

 

A S.Sofia, Corniolo, Collina di Pondo, Raggio, le Sante Messe saranno 

celebrate secondo il tradizionale orario festivo. 

Crocedevoli   ore   9.30 

Monteguidi   ore 11.00 

Poggio alla Lastra ore 17.00 
 

 

CAPODANNO COL GRUPPO K – Gli amici del 

Gruppo K anche quest’anno si troveranno insieme a 

Camposonaldo per salutare l’anno passato e farsi gli 

auguri per il nuovo anno. E’ una bella occasione per stare insieme e gustare la 

buona cucina di Paolone. E’ già possibile segnarsi in canonica. 

 

 



 

STATUTO 
CONSIGLIO DI UNITA’ PASTORALE 

per le Parrocchie di Santa Sofia, Spinello, Isola, Poggio alla Lastra 
 
1 – Per le parrocchie di S.Lucia (S.Sofia), S.Maria in Equis (Spinello), S.Pietro 

(Poggio alla Lastra), S.Maria in Cosmedin (Isola) è costituito il Consiglio di Unità 

Pastorale (C.U.P) secondo il presente statuto. 
 

2 – Il Consiglio di Unità Pastorale: 

a – è organismo di partecipazione per la promozione dell’attività pastorale 

nell’ambito delle parrocchie che formano la stessa unità pastorale; 

b - è luogo di conoscenza, confronto e coordinamento di una pastorale pensata 

insieme; 

c – formula il programma pastorale e ne segue la diffusione; 

d - rappresenta le comunità parrocchiali, non le sostituisce; non sostituisce 

neppure i diversi fenomeni associativi eventualmente presenti nelle 

parrocchie, ma li valorizza, li coordina così che ciascuno tenda, secondo i 

propri specifici carismi, al bene di tutta la comunità cristiana; 

e – a norma del Diritto Canonico (Can. 536) ha solo “potere consultivo”. Ma 

quando il voto è unanime ha moralmente un peso qualitativo che supera 

l’aspetto formale del voto consultivo.  
 

3 – Composizione del Consiglio 

I – Possono far parte del Consiglio di Unità Pastorale i fedeli che 

a – abbiano ricevuto il Sacramento della Cresima e che abbiano compiuto i 

sedici anni; 

b – siano domiciliati nelle parrocchie dell’Unità Pastorale o almeno operino 

stabilmente in queste parrocchie; 

c – siano in piena comunione con la Chiesa e diano buona testimonianza. 

II – Non possono essere messi in lista per le elezioni i parrocchiani che ricoprono 

incarichi amministrativi pubblici ( sindaco, assessori, ecc. ), oppure che sono 

responsabili di partiti politici o di sindacati. 

III – Sono membri di diritto 

a – parroci, sacerdoti e diaconi in servizio nell’Unità Pastorale; 

b – un rappresentante nominato da ciascuna parrocchia;  

c – un rappresentante per tutti i Consigli Pastorali per gli Affari Economici di 

tutte le parrocchie; 

d – un rappresentante nominato da ciascuna delle Associazioni e Commissioni 

che operano nell’ambito dell’Unità Pastorale (Volontariato Vincenziano, 

Gruppo K, Gruppo Giovani, catechisti….; 

e – i parrocchiani che fanno parte del Consiglio Pastorale Diocesano e del 

Consiglio Pastorale Vicariale; 

IV – Sono membri di elezione 



 

a – 5 o 6 eletti dall’assemblea su una rosa di nominativi durante una votazione 

da farsi di domenica, con data e modalità precedentemente comunicate; 

b – hanno diritto di partecipare alle elezioni tutti i parrocchiani che hanno 

ricevuto il sacramento della Cresima e, quindi, anche i ragazzi minorenni; 

c -  dopo la nomina dei membri di diritto e di quelli elettivi, il parroco potrà 

nominare fino a 4 consiglieri e, tra questi possibilmente una coppia di 

coniugi, quale espressione dell’importanza della famiglia. 
 

4 – Il Consiglio di Unità Pastorale  dura in carica 3 anni. Quando l’Unità Pastorale 

rimane vacante del parroco moderatore, il Consiglio di Unità Pastorale rimane in 

carica sotto la presidenza del nuovo parroco moderatore che ha facoltà di 

confermare o rinnovare il Consiglio di Unità Pastorale. 
 

5 – Il Consiglio di Unità Pastorale si riunisce in seduta ordinaria almeno tre volte 

all’anno (programmazione, verifica e conclusione dell’anno pastorale). 

     Il Consiglio può essere convocato in seduta straordinaria dal parroco moderatore 

quando ne vede la necessità o su richiesta della maggioranza dei consiglieri. 
 

6 – La convocazione e l’ordine del giorno saranno comunicati tramite il Notiziario K 

o invito personale. 
 

7 – Organi del Consiglio di Unità Pastorale sono la Presidenza e l’Assemblea. 
 

8 – La Presidenza è composta: dal Presidente, da un segretario e da due membri. Il 

segretario sarà scelto dal parroco; i due membri saranno eletti dall’Assemblea. 
 

9 – Il Presidente del Consiglio di Unità Pastorale sarà il parroco moderatore. 
 

10 – Compito del presidente è: 

 - convocare il Consiglio di unità Pastorale; 

 - formulare insieme al segretario l’ordine del giorno; 

 - aprire e chiudere le assemblee; 

 - presentare i piani pastorali nazionali e diocesani; 
 

11 – Compito del segretario è: 

 - notificare ai membri del Consiglio di Unità Pastorale le convocazioni delle 

sedute con l’ordine del giorno; 

 - redigere i verbali 

  - custodire nell’archivio parrocchiale il registro dei verbali. 
 

12 – L’assemblea è costituita da tutti i membri del Consiglio di Unità Pastorale, 

presenti alla riunione; 
 

13 - Se all’interno del Consiglio dovessero insorgere difficoltà di difficile soluzione si 

ricorrerà all’autorità superiore della diocesi, perché aiuti il Consiglio a trovare 

quelle soluzioni che ritiene più giuste. 

 



 

RIFLESSIONE DELLA SETTIMANA – L’INCONTRO CHE CAMBIA 

TUTTO: Ormai sono vicine le feste natalizie. I testi liturgici ci fanno vivere in 

modo particolare quest’avvicinamento facendo entrare in scena i protagonisti 

diretti dell'evento che stiamo per celebrare: Maria ed Elisabetta. Dalla festa 

dell'Immacolata, Maria viene chiamata “piena di grazia” dall'angelo Gabriele. 

Oggi Elisabetta la chiama la Madre del Signore.  

Quando Dio cambia il nome della persona che chiama, cambia tutta la vita di 

questa persona. Ma in Maria il cambiamento è radicale. Lei è immacolata, la 

purissima e la Madre di Dio. Maria ha qualcosa in più delle persone umane 

create ad immagine e somiglianza di Dio. Perciò l'incontro con Maria cambia 

tutto: il bambino nel grembo d'Elisabetta sussulta.  

In Maria il divino benedice la natura in Elisabetta. Si parla di due donne: Maria 

e Elisabetta; ma si tratta soprattutto di due nature che si incontrano: il divino e 

l'umano. 

Su Maria è già sceso lo Spirito Santo ed essa va per un annuncio, porta in sé 

colui che dona lo Spirito. In questo il suo essere discepola della Parola precede 

il suo essere Madre. Ma alla fine si capisce che Maria è discepola della Parola 

che è Cristo, e Madre del Verbo fatto carne che è sempre Cristo. Maria porta e 

annuncia Cristo. Ella lo genera in tutti sensi. L'incontro con Maria diventa 

l'incontro con Cristo. Con Cristo e Con Maria, il nostro mondo è benedetto e 

consacrato.  
 

RINGRAZIAMENTI – Siamo grati a Raffaella Vitalini e famiglia, a Perla 

Martini, a Maria Bettedi, a Graziella Batani, a Vittoria Mambelli e a quanti 

desiderano mantenere l’anonimato per le generose offerte inviate a sostegno del 

notiziario. 

 

IN MEMORIA – Nicolina, Iva e Giuseppa Fabbrica ricordano il caro fratello 

Giuseppe nell’anniversario della sua scomparsa e ne onorano la memoria 

inviando una generosa offerta. 

Cesira Valentini ricorda tutti i suoi defunti, inviando una generosa somma in 

loro onore. 

 

LA POSTA – Suor Rosanna saluta tutti gli amici e, tramite il Notiziario, 

desidera inviare a tutti i suoi auguri di Buon Natale. 

Raffaella Vitalini, insieme a i suoi familiari, invia a tutti cari auguri di Buone 

Feste. 

In visita ai mercatini natalizi nel Sud Tirolo, Lorenza, Rossana, Jonny, Franca, 

Delvis e Paolo inviano i loro saluti a tutti: “Da una piccola ma piacevole 

gitarella… un grosso pensiero agli amici.” 

 



 

LAUREA – Ci congratuliamo con Nicola Balzani che ha brillantemente 

conseguito la Laurea in Giornalismo all’Università Cattolica di Milano.  

Al neodottore i nostri complimenti . 

 

BUON COMPLEANNO! 
 

Mille auguri innevati 
agli amici festeggiati: 
RAVAIOLI NICOLA, diplomato ragioniere, 
ai genitori dà soddisfazioni vere; 
CASTELLUCCI MICHELA porta nel cuore 
i clienti e ogni fiore multicolore; 
a MELANI FANTASIA, mora e ricciolina, 
inviamo auguri con „sta rima piccolina; 
SCHIUMARINI SILVIA, diciannovenne graziosa, 
studia “Scienze Infermieristiche” e ne è orgogliosa; 
GREGORI STEFANO coi suoi due piccolini 
fa con amore mille coccole e giochini; 
GRIFONI ROBERTO,  di animo generoso,  
a scuola ogni dì si mostra laborioso; 
CAMBRELLI VITTORIO ha il cuor rasserenato 
perché il fratello dall‟Afghanistan è tornato; 
VETRICINI DENISE ringrazia il Signore 
per il dono della famiglia e dell‟amore; 
TEMPESTI ELEONORA segue con dedizione 
il suo Dario in ogni situazione; 
a PIERFEDERICI MANUELE dal cuore d‟oro 
portiamo a Senigallia saluti in coro; 
RONDONI ALESSANDRO, sostenitore de “ Il Momento”, 
si occupa dei concittadini e ne è assai contento; 
RUSCELI DAVIDE, splendido bambino,  
di zia Rossana è il tenero cocchino. 
A tutti quanti, in prossimità del Natale, 
un augurone di pace eccezionale! 
 
 


